
FONDAZIONE PRADA PRESENTA A MILANO “PRESERVING THE BRAIN”: UNA 
MOSTRA (16 SETTEMBRE – 10 OTTOBRE 2022) E UN CONVEGNO (6 – 7 OTTOBRE 2022) 
SULLE MALATTIE NEURODEGENERATIVE  

Milano, 12 luglio 2022 – “Preserving the Brain”, un forum sulle malattie neurodegenerative in 
programma tra settembre e ottobre 2022, è la quarta fase di “Human Brains”, il progetto di 
Fondazione Prada dedicato alle neuroscienze. Realizzato in collaborazione con tredici tra i 
più prestigiosi istituti e università di neuroscienze a livello internazionale, “Human Brains: 
Preserving the Brain - Forum on Neurodegenerative Diseases” è costituito da una mostra (16 
settembre – 10 ottobre 2022; anteprima stampa giovedì, 15 settembre 2022) e un convegno 
(6 e 7 ottobre 2022) che si svolgeranno nella sede di Milano di Fondazione Prada. 

Gli istituti internazionali coinvolti in “Preserving the Brain” sono: Harvard Medical School, 
Brigham and Women’s Hospital, Ann Romney Center for Neurological Diseases, Boston, 
Stati Uniti; Hôpital de la Pitié-Salpêtrière, Sorbonne University AP-HP, Neurology department 
and Paris Brain Institute, Paris, France; UniSR – Università Vita-Salute San Raffaele, Milano, 
Italia; Juntendo University Hospital, Neurology Department, Tokyo, Giappone; Karolinska 
Institutet, Stoccolma, Svezia; German Center for Neurodegenerative Diseases (DZNE) within 
the Helmholtz Association, Bonn, Germania; Max Planck Institute of Neurobiology, Monaco, 
Germania; Montreal Neurological Institute-Hospital, McGill Research and Teaching Institute, 
Canada; Tianjin Medical University General Hospital, Neurology Department, Tianjin, Cina; 
UCSF Weill Institute for Neuroscience, University of California, San Francisco, Stati Uniti; 
University College London, Regno Unito; Weizmann Institute of Science, Revohot, Israele; 
Yale School of Medicine, New Haven, Stati Uniti. 

“Human Brains” è il risultato di un approfondito processo di ricerca intrapreso da 
Fondazione Prada dal 2018 nell’ambito delle neuroscienze e guidato da un forte interesse a 
comprendere il cervello umano, la complessità delle sue funzioni e la sua centralità nella 
storia dell’uomo. Il programma è stato sviluppato dalla Fondazione in collaborazione con un 
comitato scientifico presieduto dal neurologo Giancarlo Comi e composto dal neurologo 
cognitivo Jubin Abutalebi, dal filosofo Massimo Cacciari, dalla giornalista scientifica Viviana 
Kasam, dal curatore Udo Kittelmann, dalla neurologa e neurofisiologa Letizia Leocani, dal 
neurolinguista Andrea Moro e dalla neurologa cognitiva Daniela Perani. 

“Human Brains” utilizza un approccio multidisciplinare: dalla neurobiologia alla filosofia, dalla 
psicologia alla neurochimica, dalla linguistica all’intelligenza artificiale fino alla robotica. Il 
cervello umano è declinato al plurale, come suggerisce il titolo, per sottolinearne l’intrinseca 
complessità e l’irriducibile singolarità di ogni individuo. Il primo capitolo del progetto è stato 
la conferenza online “Culture and Consciousness”, che si è svolta a novembre 2020 e si è 



 

 

focalizzata sullo studio della coscienza, la funzione più elevata e complessa del cervello. La 
seconda parte, intitolata “Conversations”, ha incluso una serie di interventi video di 
scienziati, filosofi e studiosi internazionali in programma da settembre 2021 ad aprile 2022. 
La terza fase, la mostra “It Begins with an Idea” sulla storia degli studi sul cervello, si svolge 
attualmente nella sede di Venezia fino al 27 novembre 2022. 
 
“Preserving the Brain” intende stimolare un dialogo aperto e critico tra scienziati, esperti e 
studiosi internazionali sul tema delle malattie neurodegenerative come l’Alzheimer, il 
Parkinson, la Sclerosi laterale amiotrofica e la Sclerosi multipla, patologie ampliamente 
diffuse e tuttora incurabili. Il forum vedrà la partecipazione di ricercatori, associazioni di 
malati, esponenti delle istituzioni sanitarie e dell’industria farmaceutica e biotecnologica per 
dibattere sull’attuale stato della conoscenza di queste malattie e gli strumenti in uso per 
contrastarle, cercando di individuare le lacune nella scoperta di possibili terapie e definire 
insieme le priorità e le strategie di sostegno alla ricerca scientifica. 
 
Come afferma Miuccia Prada, Presidente di Fondazione Prada: “Questa fase del progetto è 
per noi particolarmente significativa perché ci permette di comprendere più da vicino 
l’impatto che la ricerca scientifica ha sulle nostre vite quotidiane e più in particolare sulla 
scoperta di possibili cure e trattamenti. ‘Preserving the Brain’ dimostra inoltre quanto siano 
fondamentali la collaborazione e lo scambio di conoscenze all’interno della comunità 
scientifica. Questo primo forum internazionale potrebbe in futuro diventare ricorrente e 
permettere ai centri con cui siamo associati di aprirsi a un pubblico più ampio, come da loro 
auspicato, e alla Fondazione di contribuire concretamente alla ricerca neuroscientifica.” 
 
Come sottolinea Giancarlo Comi, Presidente del comitato scientifico di “Human Brains”: “La 
mostra e il convegno che costituiscono ‘Preserving the Brain’ nascono con lo scopo di 
trovare una strategia comune per proteggere il cervello dalle malattie neurodegenerative. 
Grazie ai nuovi sviluppi tecnologici, le conoscenze sulle basi biologiche di queste malattie si 
sono marcatamente accresciute e potenziali target per nuovi interventi terapeutici si stanno 
configurando.” 
 
Il momento centrale di “Preserving the Brain” è il convegno scientifico che si terrà tra il 6 e il 
7 ottobre 2022 al Cinema della Fondazione Prada a Milano. L’iniziativa è stata ideata da 
Giancarlo Comi in dialogo con i tredici istituti di ricerca coinvolti nel progetto. 
 
Ogni giornata sarà strutturata in quattro sessioni tematiche, ciascuna caratterizzata da tre 
lecture e un’open discussion tra scienziati e ricercatori. La seconda giornata si concluderà 
con una tavola rotonda, in cui studiosi, esperti in tecnologia, esponenti del settore 
farmaceutico e delle associazioni di tutela dei pazienti si confronteranno sulle sfide future per 
lo sviluppo di nuove terapie. I relatori esploreranno il tema delle malattie neurodegenerative 
da diverse prospettive: dalle implicazioni genetiche ai meccanismi molecolari, dai test clinici 



 

 

ai possibili trattamenti farmacologici. Il convegno è rivolto agli studiosi delle università 
coinvolte nel progetto e a rappresentanti di importanti istituzioni del settore sanitario. Le 
sessioni saranno inoltre trasmesse in streaming e visibili a tutti sulla piattaforma online 
humanbrains.fondazioneprada.org. 
 
La mostra si svolgerà dal 16 settembre al 10 ottobre 2022 nel Podium, lo spazio espositivo al 
centro della sede di Milano. Ideato dallo studio di New York 2x4, il progetto allestitivo si 
articolerà in diverse sezioni supervisionate dai centri di ricerca, e da un ambiente centrale 
comune che favorirà il dialogo e lo scambio reciproci tra i tredici istituti. In ogni sezione sarà 
indagato uno specifico processo di ricerca sulle malattie neurodegenerative attraverso la 
presentazione di contributi video, oggetti e strumenti tecnologici, documenti scientifici e 
materiali visivi. La mostra vuole indagare la complessità della ricerca scientifica ripercorrendo 
le fasi che vanno dalla scoperta dei target terapeutici alle diverse fasi che caratterizzano la 
validazione di nuove terapie fino alla disponibilità del farmaco per il paziente. Un’attenzione 
particolare sarà dedicata alla medicina personalizzata, la nuova frontiera che riconosce 
l’unicità dell’individuo e intende curare la persona affetta da una malattia e non la malattia 
che si manifesta nella persona, ottimizzando l’uso dei farmaci e il monitoraggio delle risposte 
terapeutiche.  
 
Durante le tre settimane di durata della mostra, gli istituti partecipanti al progetto 
ospiteranno alcuni workshop online, disponibili per il pubblico in streaming su 
humanbrains.fondazioneprada.org. Ogni incontro consentirà di approfondire uno specifico 
aspetto nella ricerca di nuove cure per le malattie neurodegenerative. 
 
Contatti stampa 
Fondazione Prada 
T +39 02 56 66 26 34 
press@fondazioneprada.org  
humanbrains.fondazioneprada.org 
 
Informazioni 
“Human Brains: Preserving the Brain - Forum on Neurodegenerative Diseases” 
 
Anteprima stampa: 15 settembre 2022 
Mostra aperta al pubblico: 16 settembre – 10 ottobre 2022 
Convegno su invito: 6 – 7 ottobre 2022 
 
Fondazione Prada 
Largo Isarco, 2 – 20139 Milano 
 
humanbrains.fondazioneprada.org 



 

 

 
 
Sezioni della mostra e centri di ricerca associati 
 
Technology in the Study of Neurological Diseases: From a Single Cell to a Whole-brain 
Karolinska Institutet, Stoccolma, Svezia 
 
Single Cell Sequencing in Neurodegenerative Disorders  
Yale School of Medicine, New Haven, Stati Uniti 
 
Role of Glial Cells in Neurodegenerative Disorders  
Montreal Neurological Institute-Hospital, McGill Research and Teaching Institute, Canada 
 
Modelling Alzheimer's Diseases Using Human Brain Organoids  
Weizmann Institute of Science, Revohot, Israele 
 
Parkinson’s Disease: History and Discovery 
Juntendo University Hospital, Neurology Department, Tokyo, Giappone 
 
Multiple Sclerosis: The Gut-Brain Connection  
Max Planck Institute of Neurobiology, Monaco, Germania 
 
Remyelination Basic Studies and Imaging of Remyelination  
Hôpital de la Pitié-Salpêtrière, Sorbonne University AP-HP, Neurology department and Paris 
Brain Institute, Paris, Francia 
 
Memory Driven Computing in Neurodegenerative Diseases  
German Center for Neurodegenerative Diseases (DZNE) within the Helmholtz Association, 
Bonn, Germania 
 
Neuroimaging of Dementia  
Tianjin Medical University General Hospital, Neurology Department, Tianjin, Cina  
 
PET and Body Fluid Biomarkers in Neurodegenerative Diseases; Neuromodulation to Treat 
Neurodegeneration  
UniSR – Università Vita-Salute San Raffaele, Milano, Italia  
 
Neuroscape: Bridging the Gap Between Neuroscience and Technology  
UCSF Weill Institute for Neuroscience, University of California, San Francisco, Stati Uniti 
 
 



 

 

Translation of Scientific Discovery to Patient Care  
Harvard Medical School, Brigham and Women’s Hospital, Ann Romney Center for 
Neurological Diseases, Boston, Stati Uniti 
 
Translational Clinical Research  
University College London Hospitals NHS Foundation Trust, National Hospital for Neurology 
and Neurosurgery Faculty of Brain Sciences, Institute of Neurology, Department of Brain 
Repair and Rehabilitation, Regno Unito 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


